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AT T U A L I TÀ

A pieno ritmo
i lavori di

t ra s fo r m a z i o n e
della sede ex Atap

PROVINCIA

Nell'area "ex Atap", in viale Ma-
callè a Biella, i lavori di ristrut-
turazione della palazzina, de-
stinata a diventare presto un
nuovo edificio scolastico, pro-
cedono a gonfie vele: la prima
fase dei lavori, di riqualifica ed
adeguamento funzionale degli
spazi, si sta concludendo con la
ristrutturazione completa del
piano primo che include il ri-
facimento di massetti e pavi-
mentazioni interne, la realizza-
zione di controsoffitti anti-sfon-
dellamento, la posa di nuovi cor-
pi illuminanti, la sostituzione dei
radiatori con installazione di val-
vole termostatiche, la posa di
nuovi serramenti vetrati esterni
con installazione di schermature

solari e la posa di nuovi infissi
interni, l’adeguamento impian-
tistico idrico-sanitario, antincen-
dio ed elettrico.
Le cinque aule scolastiche che
saranno realizzate al primo pia-
no, unitamente agli spazi del
piano terreno ospitanti i Labo-
ratori Biellesi per l’Occupabilit à,
già a partire dall’avvio dell’anno

scolastico 2024-2025 amplieran-
no l’offerta di spazi scolastici che,
come noto, negli ultimi anni sono
stati carenti per le scuole su-
periori.
Lo stabile attualmente oggetto di
riqualificazione, precedente-
mente di proprietà del Comune
di Biella, è stato acquistato dalla
Provincia di Biella all’ini zio

dell’anno corrente, con l’o b i e tt i vo
finale della realizzazione di un
nuovo polo scolastico innovativo
e hi-tech dedicato al settore
agro-alimentare, parte integran-
te del più ampio progetto “Scuole
I n n ova t i ve ”.
« L’intervento nella sua interezza
è a favore degli studenti, ma
anche e soprattutto a favore della

città e dei cittadini poiché con
l’acquisizione e la ristruttura-
zione riqualificheremo un quar-
tiere e ridaremo decoro ad un
luogo che, in seguito al trasfe-
rimento dell'azienda di traspor-
to, non ha più ricevuto manu-
tenzione - commenta il Presi-
dente della Provincia Emanue-
le Ramella Pralungo - Sono

A L L’INIZIO DEL NUOVO

ANNO SCOLASTICO

SARANNO PRONTE

LE CINQUE AULE

DESTINATE AGLI

ISTITUTI SUPERIORI

Autorizzato l’impiego dei visori notturni

per la caccia ai cinghiali

A G R I C O LT U R A

Con due delibere approvate ieri
nell’ultima giunta prima della
pausa estiva su proposta
d el l ’Assessore al Commercio,
Agricoltura e Cibo, Caccia e
Pesca e Parchi Paolo Bon-
gioanni, la Regione Piemonte
ha approvato due importanti
misure per la gestione della
caccia al cinghiale e un ancora
più pressante contenimento
della specie responsabile della
Psa, la Peste suina africana.
Spiega Bongioanni: «La prima
delibera, fortemente voluta dal-
le associazioni agricole, riguar-
da il contenimento del cinghiale
nel contrasto sanitario alla Psa
e autorizza i proprietari e con-
duttori di un fondo rurale di

effettuare abbattimenti di cin-
ghiali anche in un raggio di 500
metri oltre i confini del proprio
appezzamento, anche avvalen-
dosi dei soggetti autorizzati e
appositamente incaricati dalle
amministrazioni competenti.
La seconda delibera prolunga
di un mese il calendario ve-
natorio in Piemonte, permet-
tendo ai cacciatori la battuta al
cinghiale ininterrottamente per
quattro mesi dal 15 settembre al
15 gennaio anziché – com’è
stato finora – in un periodo di
tre mesi scelto fra il 15 set-
tembre e il 15 dicembre o dal 2
novembre al 30 gennaio. Si
incrementa quindi in modo con-
siderevole la possibilità di pro-
cedere alla caccia al cinghiale,
riducendone il numero e di

A offerta libera l’entrata ai parchi della Burcina, Baragge e Bessa
AMBIENTE

L'ente di gestione delle aree pro-
tette del Ticino Lago Maggiore
informa della possibilità offerta
all'utenza di effettuare erogazioni
liberali per sostenere i Parchi e le
Riserve naturali, quale patrimo-
nio e capitale naturalistico di tutti.
Nel Biellese sono interessati i par-
chi della Burcina, Baragge e Bes-
sa.
L'organo di consiglio ha infatti
deciso nei mesi scorsi di intro-
durre tale possibilità così da poter
acquisire eventuali erogazioni li-
berali da parte dei fruitori del par-
co o di appassionati delle molte

aree che l'ente ha in gestione. Il
contributo economico potrà es-
sere di qualsiasi valore da un euro
senza tetto massimo.
Erika Vallera, presidente del-
l'ente di gestione spiega: «E' una
possibilità in più per rendere par-
tecipi i fruitori del parco, coloro
che vorranno potranno donare
sapendo che il loro contributo sa-
rà dedicato a progetti di conser-
vazione o miglioramento di una
specifica area. Inquadrando il qr-
code si apre infatti una tendina
che consente di scegliere a quale
area destinare il proprio contri-
buto economico. E' una decisione
dettata dalla necessità di cercare

sempre nuove risorse per con-
tinuare ad assolvere al meglio alla
funzione di tutela e conservazio-
ne della natura che è stata affidata
all'ente ma anche una scelta per
sensibilizzare i fruitori, restando
però ferma la volontà di garantire
accessi gratuiti alle aree protette
che abbiamo in gestione».
I QRcode saranno posizionati su
apposita cartellonistica all'in-
gresso delle aree protette e sul
sito dell'ente www.parcoticinola-
goma ggiore.it
L'ente, strumentale alla Regione
Piemonte, segue la manutenzione
e la conservazione delle aree
protette situate nel quadrante

nord orientale piemontese. Si
parla di oltre 16mila ettari distri-
buiti sul territorio di 61 comuni
per quattro Province.
Dal sito www.parcoticinolago-
maggiore.it è possibile accedere
alla sezione “pagamenti sponta-
nei” di PagoPa dove è presente la
causale “donazioni libere”. Clic-
cando sulla causale compare la
maschera in cui è presente il
“campo note” dove indicare il ri-
ferimento dell’area protette alle
quale destinare l’erogazione libe-
rale. Sarà erogata dal sistema una
ricevuta di avvenuta donazione e
l’ente rilascerà l’attestato di “Ami -
ci del Parco”.

conseguenza la pressione sulle
colture agricole, senza natu-
ralmente dimenticare che l’a t-
tività venatoria nelle aree in-
denni dalla Psa comporta an-
che una riduzione dei possibili
contatti fra il selvatico sano e
quello affetto dal virus».
La norma recepisce la modifica
introdotta a livello nazionale
dalla nuova legge sull’a gricol-
tura, la 101 del 14 luglio 2024 (la
cosiddetta “Legge Lollobrigi-
da”). Altra importante novità
introdotta dalla legge 101 e
recepita in questa delibera è
che, nelle azioni di prelievo
selettivo del cinghiale, gli ope-
ratori potranno ora avvalersi di
dispositivi di puntamento, an-
che digitale, per la visione not-
turna.

Commenta Bongioanni: «Questi
due provvedimenti vanno a raf-
forzare e rendere ancora più
efficace e armonico il contri-
buto dei diversi soggetti coin-
volti a 360° nell’opera di con-

tenimento della specie cinghia-
le e nella lotta alla diffusione
della Psa: cacciatori, Polizia
provinciale, guardiaparco, agri-
coltori, Gruppi Operativi Ter-
ritoriali. Una lotta nella quale

contiamo a breve di poter ag-
giungere anche il contributo dei
militari e le altre misure su cui
ci siamo confrontati nei giorni
scorsi con il dottor Giovanni
Filippini, prima fra tutti la na-
scita di un coordinamento delle
Regioni coinvolte dalla pan-
demia».
Una terza delibera, sempre ap-
provata dalla giunta su pro-
posta dell’assessore Bongioan-
ni, permette infine per la sta-
gione venatoria 2024-25 nuove
immissioni, in deroga alla legge
regionale 5 del 2018, di capi di
quattro specie cacciabili: fa-
giano, pernice rossa, lepre e
starna. È una richiesta venuta
dagli Ambiti Territoriali Caccia
e dai Comprensori Alpini per
sostenere il ripopolamento na-
turale e l’autoriproduzione del-
la fauna in territorio libero at-
traverso l’immissione di capi
provenienti da allevamenti au-
torizzati.

fiero e soddisfatto degli sforzi
compiuti dall’Ente che ammini-
stro per portare sempre a ter-
mine gli impegni che ci assu-
miamo e gli obiettivi che ci pre-
figgiamo, svolgendo sempre al
meglio le nostre funzioni, nel
limite delle nostre possibilità,
nelle modalità e nei tempi pre-
visti».

LAVORI IN CORSO NELLA SEDE EX ATAP DI VIALE MACALLÈ; A SINISTRA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA EMANUELE RAMELLA PRALUNGO

UN’IMMAGINE DEL PARCO DELLA BURCINA
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